LA PAROLA DI DIO VENNE SU GIOVANNI 
II DOMENICA DI AVVENTO- ANNO C
Si provi a spegnere il sole. La terra diventerebbe un ammasso di ghiaccio. La vita su di essa scomparirebbe. Anche la luna perderebbe la sua luce. Vi sarebbe un buio eterno. Si provi ora a immaginare l’uomo senza la vera Parola di Dio che scende dal cielo, illumina la mente, riscalda il cuore, crea la vera speranza, alimenta la sana carità, tutta l’umanità precipiterebbe in un buio etico e veritativo che la sommergerebbe nella più triste delle immoralità. Oggi la gravissima crisi veritativa ed etica non è forse il frutto dello spegnimento della Parola del Signore sulla bocca e nel cuore dei discepoli di Cristo Gesù? Si è spenta la Parola e subito il regno dell’idolatria, dell’immoralità, del peccato, del vizio ha rivelato tutta la sua potenza di distruzione, devastazione, demolizione di ogni verità che è nell’uomo, ma che viene dal di fuori dell’uomo, perché in esso è stata posta dal Dio Creatore, Signore, Redentore, Salvatore.
Quando la verità muore, perché non alimentata dalla Parola di Dio, che è Parola di Cristo Gesù, che è Parola della Chiesa, che è Parola del cristiano, nella Chiesa, in Cristo Gesù, nello Spirito Santo, nel Padre, allora subito ricompare la falsità, la menzogna, l’errore che dichiarano l’uomo Dio di se stesso. L’uomo può anche dichiararsi Dio, ma è un Dio di fango, miseria, vanità. È un Dio che non ha neanche il governo di se stesso, il dominio della sua volontà, la direzione del suo cuore, l’orientamento della sua anima. È un Dio senza divinità, senza eternità, senza creazione, senza verità, senza luce, senza vita. È un Dio creatore di morte e di ogni disordine spirituale, morale, economico, sociale, antropologico, ma anche cosmologico, perché usa la creazione a lui affidata contro la volontà di Colui che l’ha posto nelle sue mani. L’ecologia vera è prima di ogni cosa ecologia antropologica. È il ritorno dell’uomo nella sua verità. 
Se l’uomo non torma lui nella sua verità, nessuna creatura potrà mai tornare nella verità. È l’uomo che riveste di falsità ogni cosa. Oggi l’uomo ha rivestito di falsità la sua anima, il suo corpo, il suo spirito, i suoi sensi, i suoi sentimenti, la sua volontà. Rimanendo lui nella falsità del suo essere e del suo operare, tutto vede dalla falsità e tutto usa dalla falsità. Mai si potrà risolvere il problema gravissimo dell’ecologia della terra e del cosmo, se la creazione di Dio è usata dalla falsità dell’uomo. Un solo uomo falso, usa ogni cosa falsamente. Oggi è proprio questo il nodo da sciogliere. L’uomo falso non solo usa se stesso falsamente, ma ogni altro uomo, ogni altra donna, ogni altra creatura. Tutto il disordine sociale, politico, economico, finanziario, umanitario, è il frutto di un uomo falso che usa se stesso, ogni persona, ogni cosa dalla falsità. Non potrebbe essere diversamente. Dalla falsità nasce solo falsità. 

Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca dell’Iturea e della Traconìtide, e Lisània tetrarca dell’Abilene, sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbassato; le vie tortuose diverranno diritte e quelle impervie, spianate. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!
Si deve riportare l’uomo nella verità. La falsità non genera verità, le tenebre non producono luce. La morte non partorisce luce. La Verità è Dio, solo Lui. La Verità è Cristo, solo Lui. La Verità è posta nella nostra natura dallo Spirito Santo. Lo Spirito Santo la pone per mezzo degli Apostoli di Cristo Gesù attraverso l’annunzio della conversione e la nuova nascita nel sacramento del Battesimo. È nel battesimo che lo Spirito Santo dal regno delle tenebre ci trasferisce nel regno della luce. Ed è sempre lo Spirito del Signore che nelle acque del battesimo ci rende partecipi della natura divina, in Cristo, con Cristo, per Cristo. È sempre lo Spirito Santo che negli altri sacramenti ci conferisce una particolare, speciale conformazione a Cristo Signore. Tutto però inizia dall’annunzio della Parola. Non si annunzia la Parola, non si crede in essa, i sacramenti celebrati sono sterili, senza frutto di vita eterna, avvolti da vanità.

Oggi i cuori vanno preparati ad accogliere il Messia che viene. Cosa fa il Signore nostro Dio? Fa scendere dal cielo la sua Parola su Giovanni il Battista. Giovanni la dice con fermezza di verità e di fede al popolo e molti si lasciano conquistare dalla sua verità e si sottopongono ad un battesimo di penitenza, nella conversione, per il perdono dei peccati. Ecco cosa oggi è necessario: che ogni cristiano rimetta nel cuore e nella mente la Parola, la viva con convincimento di Spirito Santo, la testimoni nella sua purissima luce di verità con una degna condotta moralmente santa e perfetta, l’annunzi con tutta la forza divina in essa contenuta. Nessuno potrà dire la Parola, se essa non è trasformata in sua vita. Chi fa la Parola sua vita dona alla Parola ogni vita perché possa divenire vita di verità e di luce in molti altri cuori. Se la Parola rimane senza vita in noi, anche negli altri rimarrà senza vita. Neanche più la diciamo, Essa non è più il nostro alito di vita. La Parola è l’alito di Dio. Vuole essere l’alito dell’uomo.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che l’alito di Dio, la sua Parola, sia il nostro alito di vita sempre.
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